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CITTA'  DI COSENZA

Copia di Deliberazione del Commissario Straordinario

con i poteri del Consiglio Comunale 

Delibera n° 24/2016 del 02/05/2016

        Oggetto:
        Approvazione rendiconto della gestione relativo all'esercizio finanziario 2015.

L'anno  duemilasedici,  il  giorno  due  del  mese  di  maggio,  alle  ore  14.20  ca.,  nel
Palazzo  Municipale,  il  Prefetto  dott.  Angelo  CARBONE,  nella  qualità  di  Commissario
Straordinario  per  la  provvisoria  gestione  del  Comune  di  Cosenza,  munito  dei  poteri
spettanti al Consiglio, al Sindaco e alla Giunta comunale (giusta D.P.R. del 24 febbraio
2016), con l'assistenza del Segretario Generale Avv. ALFONSO RENDE, ha adottato la
seguente deliberazione.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

RITENUTA  la  necessità  che  sull'argomento  indicato  in  oggetto  siano  formalmente
assunte le determinazioni della Città;

LETTA  ED  ESAMINATA  la  proposta  di  deliberazione  (N°  38/2016)  che  si  riporta
integralmente:

Settore 12 - PROGRAMMAZIONE RISORSE FINANZIARIE - BILANCIO - PATRIMONIO
-----

Proponente F.to UGO DATTIS (DIRETTORE SETTORE)

Su  conforme  proposta  sottoscritta  dal  direttore  del 12°  Settore:  Programmazione  Risorse  Finanziarie  –  Bilancio  -
Patrimonio avv. Ugo Dattis, recante in calce il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso
dallo stesso direttore del 12 Settore, ai sensi dell’art. 49 del TUOEL n. 267/2000;

PREMESSO CHE: 
a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli enti
territoriali, nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”, prevista dal d.Lgs. 23
giugno 2011, n. 118, come modificato dal d.Lgs. n. 10 agosto 2014, n. 126;

•il  decreto  legislativo  n.  118/2011  individua  un  percorso  graduale  di  avvio  del  nuovo
ordinamento in base al quale gli enti locali:
a)applicano  i  principi  contabili  della  programmazione e  della  contabilità  finanziaria  di  cui

agli  allegati  nn.  4/1  e  4/2  al  d.Lgs.  n.  118/2011  (art.  3,  comma  1).  In  particolare,  il
principio della competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate
nelle scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11);

b)possono rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità economica
e  la  tenuta  della  contabilità  economico-patrimoniale,  unitamente  all’adozione  del  piano
dei  conti  integrato,  ad  eccezione  degli  enti  che  nel  2014  hanno  partecipato  alla
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sperimentazione (art. 3, comma 12);
c)possono rinviare al  2016 l’adozione del  bilancio  consolidato,  ad eccezione degli  enti  che

nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4);
d)nel  2015 adottano gli  schemi  di  bilancio  e di  rendiconto di  cui  al  DPR n.  194/1996,  che

conservano  la  funzione  autorizzatoria,  a  cui  sono  affiancati  gli  schemi  di  bilancio  e  di
rendiconto di cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art. 11,
comma 12);

DATO ATTO che questo Ente locale non ha aderito alla sperimentazione contabile di cui all’art.
78  del  d.Lgs.  n.  118/2011  e  che  pertanto,  per  l’esercizio  2015,  ha  approvato  i  tradizionali
documenti  di  programmazione  (relazione  previsionale e  programmatica)  ed  i  bilanci  annuale  e
pluriennale redatti secondo lo schema del DPR n. 194/1996;
CHE di conseguenza, anche i documenti da approvare per il  rendiconto della gestione 2015 sono
quelli previsti dalla previgente normativa contabile;
VISTE le disposizioni in materia di rilevazione e dimostrazione dei risultati di gestione contenute

nel decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni (Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali) ed in particolare l’articolo 227, il quale recita:
“1. La  dimostrazione  dei  risultati  di  gestione  avviene  mediante  il  rendiconto  della  gestione,  il  quale
comprende  il  conto  del  bilancio,  il  conto  economico  e  lo  stato  patrimoniale  (già  conto  del
patrimonio);
2. Il rendiconto della gestione è deliberato entro il 30 aprile dell'anno successivo dall'organo consiliare,
tenuto  motivatamente  conto  della  relazione  dell'organo  di  revisione.  La  proposta  è  messa  a
disposizione  dei  componenti  dell'organo  consiliare  prima  dell'inizio  della  sessione  consiliare  in  cui
viene esaminato il rendiconto entro un termine, non inferiore a venti giorni, stabilito dal regolamento
di contabilità.
2-bis. In  caso  di  mancata  approvazione  del  rendiconto  di  gestione  entro  il  termine  del  30  aprile
dell'anno successivo, si applica la procedura prevista dal comma 2 dell'articolo 141.
2-ter – 3. (omissis).
4. Ai  fini  del  referto  di  cui  all'articolo  3,  commi  4  e  7,  della  legge  14  gennaio  1994,  n.  20 e  del
consolidamento dei  conti  pubblici,  la  Sezione enti  locali  potrà richiedere  i  rendiconti  di  tutti  gli  altri
enti locali.
5. Al  rendiconto  della  gestione  sono  allegati  i  documenti  previsti  dall'art. 11  comma  4 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, ed i seguenti documenti:
a)  l'elenco  degli  indirizzi  internet  di  pubblicazione  del  rendiconto  della  gestione,  del  bilancio
consolidato deliberati  e relativi  al  penultimo esercizio antecedente  quello cui si riferisce il  bilancio  di
previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati  delle  unioni di comuni di cui il  comune fa parte e
dei  soggetti  considerati  nel  gruppo  "amministrazione  pubblica"  di  cui  al  principio  applicato  del
bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni,
relativi  al  penultimo esercizio  antecedente  quello  cui  il  bilancio  si  riferisce.  Tali  documenti  contabili
sono allegati al rendiconto della gestione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati
nell'elenco;
b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;
c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio.
6. Gli  enti  locali  di  cui  all'articolo  2  inviano  telematicamente  alle  Sezioni  enti  locali  il  rendiconto
completo di allegati, le informazioni relative al rispetto del patto di stabilità interno, nonché i certificati
del conto preventivo e consuntivo. Tempi, modalità e protocollo di comunicazione per la trasmissione
telematica dei dati sono stabiliti con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite la Conferenza Stato, città e autonomie
locali e la Corte dei conti.
6-bis. Nel sito internet dell'ente, nella sezione dedicata ai bilanci, è pubblicata la versione integrale del
rendiconto  della  gestione,  comprensivo  anche  della  gestione  in  capitoli,  dell'eventuale  rendiconto
consolidato,  comprensivo  della  gestione  in  capitoli  ed  una  versione  semplificata  per  il  cittadino  di
entrambi i documenti.
6-ter. I modelli relativi alla resa del conto da parte degli agenti contabili sono quelli previsti dal decreto
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del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1996, n. 194. Tali modelli sono aggiornati con le procedure
previste  per  l'aggiornamento  degli  allegati  al decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  e  successive
modificazioni.
6-quater. Contestualmente all'approvazione del rendiconto, la giunta adegua, ove necessario, i residui,
le previsioni di cassa e quelle riguardanti il fondo pluriennale vincolato alle risultanze del rendiconto,
fermo restando quanto previsto dall'art. 188, comma 1, in caso di disavanzo di amministrazione.”;

VISTO  l’art.  16,  comma  26,  del  decreto-legge  13  agosto  2011,  n.  138,  convertito,  con
modificazioni,  dalla legge  14  settembre  2011,  n.  148,  il  quale  prevede  che  «Le  spese  di
rappresentanza sostenute dagli organi di governo degli enti locali  sono elencate,  per ciascun anno, in
apposito prospetto allegato al rendiconto di cui all’articolo 227 del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000. Tale prospetto è trasmesso alla  sezione regionale di controllo della  Corte
dei conti ed è pubblicato, entro dieci giorni dall’approvazione del rendiconto, nel sito internet dell’ente
locale.  Con  atto  di  natura  non  regolamentare,  adottato  d’intesa  con  la  Conferenza  Stato-città  ed
autonomie  locali  ai  sensi  dell’articolo  3  del  decreto  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  il  Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data
di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  adotta  uno  schema  tipo  del  prospetto  di  cui  al  primo
periodo»;
VISTO che in attuazione di quanto disposto dal comma 26 del citato art. 16 è stato emanato dal

Ministro  dell’Interno,  di  concerto  con  il  Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze,  il D.M.  23
gennaio  2012  di  «Adozione  dello  schema  del  prospetto  nel  quale  vanno elencate  le  spese  di
rappresentanza sostenute dagli organi di governo degli enti locali», pubblicato nella Gazz. Uff. 3
febbraio 2012, n. 28;

VISTO il secondo periodo del comma 15 dell’art. 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ove è
stabilito  che:  «nei  siti  web  istituzionali  delle  amministrazioni  pubbliche  sono  pubblicati  anche  i
relativi bilanci e conti consuntivi»;
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante

gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni»;
VISTO, in particolare, l’art. 29 del citato d.lgs. n. 33/2013 (rubricato: «Obblighi di pubblicazione

del  bilancio,  preventivo  e  consuntivo,  e  del  Piano  degli  indicatori  e  risultati  attesi  di  bilancio,
nonché  dei  dati  concernenti  il  monitoraggio  degli  obiettivi»),  che  così  recita:  «1. Le  pubbliche
amministrazioni  pubblicano  i  dati  relativi  al  bilancio  di  previsione  e  a  quello  consuntivo  di  ciascun
anno in forma sintetica,  aggregata  e  semplificata,  anche con il  ricorso a  rappresentazioni  grafiche,  al
fine di assicurare la piena accessibilità e comprensibilità. 2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano il
Piano  di  cui  all’articolo  19  del  decreto  legislativo  31  maggio  2011,  n.  91,  con  le  integrazioni  e  gli
aggiornamenti di cui all’articolo 22 del medesimo decreto legislativo n. 91 del 2011.»;
DATO  ATTO  che  il  rendiconto  della  gestione  2014  è  stato  approvato  con  deliberazione  del

Consiglio comunale n. 25 del 12 maggio 2015, esecutiva ai sensi di legge;
CONSIDERATO:
- che il sottoscritto Commissario Straordinario, assunti i poteri della Giunta comunale, ha adottato

con deliberazione n. 13 del 15/4/2016, lo schema di rendiconto della gestione 2015, corredato della
relazione illustrativa di cui all’art. 151, comma 6, del citato decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267 e successive modificazioni, recante il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
per  sottoporlo  all’esame dell’Organo di  revisione,  riservandosi  la  successiva  approvazione  con  i
poteri del Consiglio comunale;
- che ai sensi dell’art. 231 del citato d.lgs. n. 267 del 2000, nella relazione prescritta dall’articolo

151,  comma  6,  l’Organo  esecutivo  dell’Ente  esprime  le  valutazioni  di  efficacia  dell’azione
condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia
anche i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche. Analizza, inoltre, gli
scostamenti  principali  intervenuti  rispetto  alle  previsioni,  motivando  le  cause  che  li  hanno
determinati;
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- che il Tesoriere rende all’Ente locale il conto della propria gestione di cassa, entro il termine di
30  giorni  dalla  chiusura  dell’esercizio  finanziario,  come  dispone  l’art.  226  del  d.lgs.  n.  267  del
2000 e successive modificazioni;
- che il Tesoriere comunale - UBI Banca Carime S.p.A., in ottemperanza al disposto del citato art.

226, ha reso il proprio conto per l’esercizio 2015, il quale è stato acquisito dal Comune in data 28
gennaio 2016 (prot. gen. 0006625);
-  che  il  Settore   Programmazione  Risorse  Finanziarie  –  Bilancio  -  Patrimonio  ha  elaborato  il

rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2015, verificando la concordanza tra il
conto  del  Tesoriere  e  il  rendiconto  della  gestione  ed  ha  eseguito  la  verifica  dei  residui  attivi  e
passivi;
- che gli agenti contabili hanno reso il conto di loro competenza;
PRESO ATTO che nel Bilancio Consuntivo sono riportati i  residui attivi  e passivi  risultanti  dal

Bilancio  Consuntivo  2014  approvato  dal  Consiglio  comunale  con  deliberazione  n.  25  del  12
maggio 2015;
CONSIDERATO che l’art.  3,  comma 4, del  d.lgs.  n.  118 del  23 giugno 2011,coordinato con il

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 e  la  legge 23 dicembre 2014, n. 190,  precisa  quanto
segue: “Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti
di  cui  al  comma  1  provvedono,  annualmente,  al  riaccertamento  dei  residui  attivi  e  passivi,  verificando,  ai  fini  del  rendiconto,  le
ragioni del loro mantenimento. Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento,
ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio,
ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate
all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di
spesa,  al  fine  di  consentire,  nell’entrata degli  esercizi  successivi,  l’iscrizione  del  fondo pluriennale vincolato  a copertura delle  spese
reimputate.  La costituzione  del  fondo  pluriennale  vincolato  non  è  effettuata  in  caso  di  reimputazione  contestuale  di  entrate  e  di
spese.  Le  variazioni  agli  stanziamenti  del  fondo  pluriennale  vincolato  e  agli  stanziamenti  correlati,  dell’esercizio  in  corso  e
dell’esercizio  precedente,  necessarie  alla  reimputazione  delle  entrate  e  delle  spese  riaccertate  sono  effettuate  con  provvedimento
amministrativo  della  giunta  entro  i  termini  previsti  per  l’approvazione  del  rendiconto  dell’esercizio  precedente.  Il  riaccertamento
ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di
riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”.

CONSIDERATO  che  con  atto  di  Giunta  n.  33  del  12  maggio  2015,  avente  ad  oggetto:  
“Riaccertamento  straordinario  dei  residui  attivi  e  passivi  di  parte  capitale  e  di  parte  corrente  ai
sensi  dell’art.  3,  comma 7  del  D.Lgs.  118/2011,  corretto  –  modificato  e  integrato  dal  D.Lgs.  n.
126/2014”, è stato determinato:
- un totale dei residui attivi  reimputati di € 55.710.193,57;
- un totale dei residui passivi reimputati di € 47.226.384.48;  
- un totale dei residui attivi eliminati (non correlati a obbligazioni giuridiche attive perfezionate) €
67.809.346,88;
-  un  totale  dei  residui  passivi  eliminati  (non  correlati  a  obbligazioni  giuridiche  perfezionate)  €
12.735.694,39;
DATO  atto  che  a  seguito  delle  suddette  cancellazioni  si  origina  un  decremento  del  risultato  di
amministrazione 2014 al 1° gennaio 2015, tale per cui il risultato positivo € 119.658.254,37 di cui
dallo schema del rendiconto di gestione 2014 (approvato con atto del Consiglio comunale n. 25 del
12 maggio 2015) passa a negativo € -  101.195.900,07 comprensivo del  Fondo Crediti  di  dubbia
esigibilità determinato al 1° gennaio 2015 in € 34.557.950,57:
CHE  con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  33  del  23/6/2015,  sono  state  approvate  le
modalità  di  recupero  del  disavanzo  di  natura  tecnica  derivante  dal  predetto  riaccertamento
straordinario  (disavanzo risultante di € 101.195.900,07 per una quota annua di € 3.373.196,67);
CHE si è  proceduto, a seguito dell’atto giuntale n. 33 del 12 maggio 2015, ulteriormente  alla  
rivisitazione  dei  residui,  giuste  determinazioni  dirigenziali  n.  3314  Reg.  Gen.  del  29  dicembre
2015,  n.  3339  del  30  dicembre  2015  e  n.  3353  del  31 dicembre  2015,  adottate  dal  12°  Settore
Programmazione  Risorse  Finanziarie  –  Bilancio  –  Patrimonio  e  n.  537  del  16  marzo  2015  e  n.
1330  del  28  maggio  2015  dello  Staff  Corpo  Polizia  Municipale.  Si  precisa  che  il  totale
complessivo  dei  residui  passivi insussistenti  ammonta  a  €  69.957.382,74  di  cui  reimputati  €
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45.726.405,17; di conseguenza, il  totale dei residui passivi  eliminati  e definitivamente cancellati,
in  quanto  non  correlati  a  obbligazioni  giuridiche  passive   perfezionate,  ammonta  ad  €  
24.230.977,57;
DATO ATTO che, in base ai riaccertamenti dei singoli settori di cui sopra, con determinazione del
dirigente del Settore 12° Programmazione Risorse finanziarie – Bilancio, reg. gen. n.  265 del  17
febbraio 2016 e conforme deliberazione del Commissario Straordinario, assunta con i poteri della
Giunta comunale,  n.  10 dell’8  aprile  2016 si  è  proceduto  al  riaccertamento  ordinario  dei  residui
attivi e passivi; il riepilogo generale delle Entrate riporta la somma di residui attivi insussistenti di
€  132.831.392,49  di  cui  reimputati  €  55.433.205,05, maggiori  residui  accertati  pari  ad  €  
868.650,64;  di  conseguenza  il  totale  dei  residui  attivi  eliminati  e  definitivamente  cancellati,  in
quanto non correlati a obbligazioni giuridiche attive perfezionate ammonta ad € 78.266.838,08; 
PRECISATO CHE:
-  le  previsioni  definitive  di  competenza  riportate  nel  Bilancio  Consuntivo  2015  sono  quelle
risultanti  dalla  deliberazione  consiliare  n.  55  del 30/11/2015  («Bilancio  di  Previsione
2015-Variazione di  Assestamento generale e ratifica deliberazione di Giunta n. 78 del 5 ottobre
2015,  ai  sensi  dell’art.  175  del  D.Lgs.  18  agosto  2000,  nr.  267  e  ss.mm.  –  Approvazione
integrazioni  e  modifiche al  programma triennale  delle  opere  pubbliche  2015-2017  adottate  con
deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  77  del  5  ottobre  2015.  Integrazioni  alle  deliberazioni  del
Consiglio Comunale nr. 9 del 2 marzo 2015 5-bis del T.U.E.L. al Bilancio annuale di previsione
per l’anno 2015 ed al bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017, redatti secondo i modelli di
cui  al  DPR  n.  194/1996  nonché  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  118/2011»)  e  alla  delibera  della  Giunta
Comunale n. 105 del 30 dicembre 2015 “Variazioni di cui all’art. 175, comma 5-bis del T.U.E.L.
al  Bilancio  annuale  di  previsione  per  l’anno  2015  ed  al  bilancio  pluriennale  per  il  triennio
2015-2017,  redatti  secondo  i  modelli  di  cui  al  DPR  n.  194/1996  nonché  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.
118/2011”;
DATO  ATTO  CHE  è  stato  recuperato  il  disavanzo  di  gestione  per  la  quota  annuale  di  €
3.373.196,67;
CHE  il  risultato  di  gestione  presenta  un  DISAVANZO  di  €  -100.021.044,32  (comprensivo  del
Fondo Crediti di dubbia esigibilità determinato al 31 dicembre 2015 in € 40.614.961,44);               
      
CHE  i  dati  globali  della  gestione  di  cassa  2015  prodotti  dal  Tesoriere  comunale  -  UBI  Banca
Carime S.p.a., concordano con quelli dell’Ente e registrano il seguente risultato:

Rendiconto
esercizio 2015

Residui Competenza Totale
Fondo cassa al 1° gennaio 40.057.193,05

Riscossioni 18.489.222,0
9

227.595.773,8
5 246.084.995,94

Pagamenti 40.009.330,4
3

220.552.988,0
2 260.562.318,45

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 25.579.870,54

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 979.701,08

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 24.600.169,46

Residui attivi 65.936.793,5
1 86.221.693,41 152.158.486,92

Residui passivi 27.689.633,6
0

201.616.688,3
8 229.306.321,98

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 633.362,78
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO
CAPITALE 6.225.054,50

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2015 (A) -59.406.082,88
Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2015:
Parte accantonata
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Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2015 40.614.961,44
Fondo al 31/12/2014 0,00
Fondo al 31/12/2014 0,00

Totale parte accantonata (B) 40.614.961,44
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00
Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00
Vincoli derivanti da contrazioni di mutui 0,00
Altri vincoli 0,00

Totale parte vincolata(C) 0,00
Parte destinata agli investimenti 0,00

Parte destinata agli investimenti (D) 0,00
Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -100.021.044,32

Se è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di
previsione come disavanzo da ripianare

RILEVATO che il Conto del Tesoriere comunale - UBI Banca Carime S.p.a. presenta un saldo di
diritto  ed un saldo  di  fatto  per  €  24.600.169,46  al netto  delle  partite  sospese per  €   979.701,08,
relative  ad  ordinanze  pretorili  di  assegnazione  somme,  che  saranno,  in  ogni  caso,  oggetto  di
formale  riconoscimento  di  legittimità  dei  relativi  debiti  da  parte  del  Commissario  Straordinario,
assunti i poteri del Consiglio Comunale ed inserite nel bilancio di previsione 2016-2018;

PRESO  ATTO che  nel  corso  dell’esercizio  finanziario  anno  2015  l’Ente  ha  osservato  i  limiti
stabiliti dalla legge 12 novembre 2011, n. 183, legge 24 dicembre 2012, n. 228, legge 27 dicembre
2013,  n.  147,  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  Decreto  Legge  19  giugno  2015,  n.  78)  (Patto  di
Stabilità Interno 2015);

RITENUTO, altresì, di approvare ai sensi degli articoli:
229  del  decreto  legislativo  n.  267  del  18  agosto  2000,  il  Conto  Economico,  che  evidenzia

componenti  positivi  e  negativi  della  gestione  di  competenza  economica  dell’esercizio  2015  con
accluso  il  prospetto  di  conciliazione  che  evidenzia i  componenti  positivi  e  negativi  dell’attività
secondo i criteri di competenza economica e risulta negativo per € 50.089.964,33;
230  del  decreto  legislativo  n.  267  del  18  agosto  2000,  il  Conto  del  Patrimonio  nelle  seguenti

risultanze finali:

a) totale attività   € 500.575.301.58

b) totale passività € 301.073.924,12

Patrimonio netto € 199.501.377,46

il patrimonio netto coincide con il risultato economico dell’esercizio;

RILEVATO che il rendiconto di gestione è stato redatto in conformità ai principi contabili generali
ed applicati  di  cui al  d.Lgs. n. 118/2011, nonché in conformità alla normativa vigente in materia
per il risanamento della finanza pubblica e per il rispetto del patto di stabilità  interno;
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del direttore del 12°

Settore:  Programmazione  Risorse  Finanziarie  -  Bilancio  -  Patrimonio,  ai  sensi  dell’art.  49  del
decreto legislativo n. 267/2000;

PRESO ATTO che il Collegio dei Revisori, come da relazione allegata, giusta verbale n. 19 del
22/4/2016,  ha  espresso  parere  favorevole  sulla  proposta  del  rendiconto  della  gestione  2015  così
come  previsto  dall’art.  239,  comma  1,  lett.  d),  del decreto  legislativo  18  agosto  2000  n.  267,
nonché ai sensi dell’art. 61 del Regolamento di contabilità dell’Ente;

VISTO lo Statuto comunale;
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VISTO il regolamento di contabilità, deliberato dal Consiglio comunale con provvedimento n. 29
del 27/6/1996, approvato dal Co.re.co. il 17 settembre 1996,  prot. n. 7604;

si propone  di deliberare
per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato

1.Di prendere atto di quanto esposto in premessa.

2.Di approvare, in  tutti  i  suoi  contenuti,  lo  schema del  rendiconto della  gestione per  l’esercizio

2015 redatto secondo i  modelli  ex DPR n. 194/1996 e secondo i  modelli  di  cui  al  D.Lgs. n.
118/2011:

Rendiconto
esercizio 2015

Residui Competenza Totale
Fondo cassa al 1° gennaio 40.057.193,05

Riscossioni 18.489.222,0
9

227.595.773,
85

246.084.995,9
4

Pagamenti 40.009.330,4
3

220.552.988,
02

260.562.318,4
5

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 25.579.870,54
Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31
dicembre 979.701,08

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 24.600.169,46

Residui attivi 65.936.793,5
1

86.221.693,4
1

152.158.486,9
2

Residui passivi 27.689.633,6
0

201.616.688,
38

229.306.321,9
8

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE
CORRENTI 633.362,78

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN
CONTO CAPITALE 6.225.054,50

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2015
(A)

-59.406.082,8
8

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2015:
Parte accantonata
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2015 40.614.961,44
Fondo al 31/12/2014 0,00
Fondo al 31/12/2014 0,00

Totale parte accantonata (B) 40.614.961,44
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00
Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00
Vincoli derivanti da contrazioni di mutui 0,00
Altri vincoli 0,00

Totale parte vincolata(C) 0,00
Parte destinata agli investimenti 0,00

Parte destinata agli investimenti (D) 0,00
Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -100.021.044,32

Se è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di
previsione come disavanzo da ripianare

Il  Conto del Tesoriere comunale - UBI Banca Carime S.p.a.  presenta un saldo di  diritto ed un
saldo di  fatto  per  €  24.600.169,46 al  netto  delle  partite  sospese per  €   979.701,08,  relative  ad
ordinanze  pretorili  di  assegnazione  somme,  che  saranno,  in  ogni  caso,  oggetto  di  formale
riconoscimento di legittimità dei relativi debiti da parte del Commissario Straordinario, assunti i
poteri del Consiglio Comunale ed inserite nel bilancio di previsione 2016-2018;
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3.Di approvare ai sensi degli articoli:
-229  del  decreto  legislativo  n.  267  del  18  agosto  2000,  il  Conto  Economico,  che  evidenzia

componenti positivi e negativi della gestione di competenza economica dell’esercizio 2015
con  accluso  il  prospetto  di  conciliazione  che  evidenzia  i  componenti  positivi  e  negativi
dell’attività  secondo  i  criteri  di  competenza  economica  e  risulta negativo  per  €
50.089.964,33;

-230 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, il Conto del Patrimonio nelle seguenti
risultanze finali:

a) totale attività   € 500.575.301.58

b) totale passività € 301.073.924,12

Patrimonio netto € 199.501.377,46

il patrimonio netto coincide con il risultato economico dell’esercizio;
4.Di  dare  atto  che,  ai  sensi  del  decreto  del  Ministero  dell’Interno  18  febbraio  2013  (pubblicato

nella  Gazz.  Uff. 6  marzo  2013,  n.  55),  recante  l’«individuazione  di  nuovi  parametri  di
deficitarietà strutturale per gli enti locali, per il triennio 2013-2015», Allegato B), il Comune
di Cosenza non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie con riferimento all’esercizio
2015.

5.Di notificare il presente atto al Tesoriere comunale a cura del settore Affari Generali; 
6.Di demandare al  Direttore del  Settore 12°  -  Programmazione Risorse Finanziarie –  Bilancio  -

Patrimonio ogni connesso e consequenziale adempimento ed in particolare, per l’inoltro della
presente deliberazione alla Corte dei Conti.

7.Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio on-line di questo Comune ai
sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni.

Copia  del  presente  atto  sarà  trasmessa,  a  cura  dell’Ufficio  Archivio,  anche  mediante  procedura
informatica  per  quanto  di  competenza  e/o  per  opportuna  conoscenza,  a:  Commissario  Straordinario,
Sub-Commissario con delega agli Affari Contabili - Finanziari, Segretario Generale, Direttore 12° Settore:
Programmazione Risorse Finanziarie – Bilancio - Patrimonio;  Presidente del Collegio dei Revisori.

VISTO che la suddetta proposta è corredata dei pareri richiesti dal testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, che si riportano integralmente di seguito:

 Pareri sulla proposta di deliberazione espressi ai  sensi dell'art. 49 c. 1 D. L. 18 agosto 2000 N° 26 7:

- Parere di REGOLARITA' TECNICA del responsabile del Servizio interessato:
  Motivazione: 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica.
               

Il Direttore di Sett./Staff

Cosenza 28/04/2016 F.to UGO DATTIS
_________________________________

- Parere di REGOLARITA' CONTABILE: Ufficio Ragioneria
  Motivazione: 
Si esprime parere favorevole ai sensi della normativa vigente
               

Il Direttore di Settore

Cosenza 28/04/2016 F.to UGO DATTIS
_________________________________

VISTO  il  parere  favorevole  espresso  dal  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti  ed  allegato  al
presente atto quale parte integrante e sostanziale;
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RITENUTO  che  il  proposto  atto  deliberativo  sopperisce,  in  modo  adeguato  alle
circostanze prospettate, alla necessità di provvedere sull'argomento in oggetto;

DELIBERA

1)Di  prendere  atto  di  quanto  esposto  nella  proposta in  premessa,  nonchè  degli  ulteriori
chiarimenti  formulati,  su  richiesta  del  Commissario Straordinario,  dal  Collegio  dei  Revisori
dei Conti con l'allegata nota n. 43 del 29/4/2016 e relativo verbale n. 21 in pari data, in ordine
al  contenuto  della  relazione  sul  rendiconto  della  gestione  2015  di  cui  al  verbale  n.  19  del
22/4/2016, sopra citata;    

2)Di approvare, in tutti  i  suoi contenuti,  lo schema del  rendiconto della gestione per l’esercizio

2015 redatto secondo i  modelli  ex DPR n. 194/1996 e secondo i  modelli  di  cui  al  D.Lgs. n.
118/2011:

Rendiconto
esercizio 2015

Residui Competenza Totale
Fondo cassa al 1° gennaio 40.057.193,05

Riscossioni 18.489.222,0
9

227.595.773,
85

246.084.995,9
4

Pagamenti 40.009.330,4
3

220.552.988,
02

260.562.318,4
5

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 25.579.870,54
Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31
dicembre 979.701,08

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 24.600.169,46

Residui attivi 65.936.793,5
1

86.221.693,4
1

152.158.486,9
2

Residui passivi 27.689.633,6
0

201.616.688,
38

229.306.321,9
8

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE
CORRENTI 633.362,78

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN
CONTO CAPITALE 6.225.054,50

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2015
(A)

-59.406.082,8
8

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2015:
Parte accantonata
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2015 40.614.961,44
Fondo al 31/12/2014 0,00
Fondo al 31/12/2014 0,00

Totale parte accantonata (B) 40.614.961,44
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00
Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00
Vincoli derivanti da contrazioni di mutui 0,00
Altri vincoli 0,00

Totale parte vincolata(C) 0,00
Parte destinata agli investimenti 0,00

Parte destinata agli investimenti (D) 0,00
Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -100.021.044,32

Se è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di
previsione come disavanzo da ripianare

Il  Conto del Tesoriere comunale - UBI Banca Carime S.p.a.  presenta un saldo di  diritto ed un
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saldo di  fatto  per  €  24.600.169,46 al  netto  delle  partite  sospese per  €   979.701,08,  relative  ad
ordinanze  pretorili  di  assegnazione  somme,  che  saranno,  in  ogni  caso,  oggetto  di  formale
riconoscimento di legittimità dei relativi debiti da parte del Commissario Straordinario, assunti i
poteri del Consiglio Comunale ed inserite nel bilancio di previsione 2016-2018;

3)Di approvare ai sensi degli articoli:
-229  del  decreto  legislativo  n.  267  del  18  agosto  2000,  il  Conto  Economico,  che  evidenzia

componenti positivi e negativi della gestione di competenza economica dell’esercizio 2015
con  accluso  il  prospetto  di  conciliazione  che  evidenzia  i  componenti  positivi  e  negativi
dell’attività  secondo  i  criteri  di  competenza  economica  e  risulta negativo  per  €
50.089.964,33;

-230 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, il Conto del Patrimonio nelle seguenti
risultanze finali:

a) totale attività   € 500.575.301.58

b) totale passività € 301.073.924,12

Patrimonio netto € 199.501.377,46

il patrimonio netto coincide con il risultato economico dell’esercizio;
4)Di  dare atto che,  ai  sensi  del  decreto del  Ministero dell’Interno 18 febbraio  2013 (pubblicato

nella  Gazz.  Uff. 6  marzo  2013,  n.  55),  recante  l’«individuazione  di  nuovi  parametri  di
deficitarietà strutturale per gli enti locali, per il triennio 2013-2015», Allegato B), il Comune
di Cosenza non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie con riferimento all’esercizio
2015.

5)Di notificare il presente atto al Tesoriere comunale a cura del settore Affari Generali; 
6)Di demandare al Direttore del Settore 12° - Programmazione Risorse Finanziarie – Bilancio -

Patrimonio ogni connesso e consequenziale adempimento ed in particolare, per l’inoltro della
presente deliberazione alla Corte dei Conti.

7)Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio on-line di questo Comune
ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni.

Copia  del  presente  atto  sarà  trasmessa,  a  cura  dell’Ufficio  Archivio,  anche  mediante  procedura
informatica  per  quanto  di  competenza  e/o  per  opportuna  conoscenza,  a:  Commissario  Straordinario,
Sub-Commissario con delega agli Affari Contabili - Finanziari, Segretario Generale, Direttore 12° Settore:
Programmazione Risorse Finanziarie – Bilancio - Patrimonio;  Presidente del Collegio dei Revisori.

La presente Deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134/4 del
T.u.o.e.l. n.267/2000.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

F.TO PREFETTO DOTT. ANGELO
CARBONE

_________________________________

Il Segretario Generale

F.TO Avv. ALFONSO RENDE
_________________________________
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CITTA'  DI COSENZA        
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La  presente  deliberazione  viene  affissa  all'albo  pretorio  on-line  per  quindici  giorni
consecutivi  dal  02/05/2016  come  previsto  dall'art.  124,  comma  1,  del  T.u.o.e.l.  n.
267/2000 e dall'art.32 della legge 18 giugno 2009, n.69, e successive modificazioni.

. Il DIRETTORE DEL SETTORE
2 - AFFARI GENERALI

.

Cosenza 02/05/2016    _________________________________

F.to MARIA MOLEZZI

- ESECUTIVITA'  IMMEDIATA -
(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n.267/2000)

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente esecutiva.

Il Segretario Generale

Cosenza 02/05/2016 _________________________________

AVV. ALFONSO RENDE

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO

IL SEGRETARIO GENERALE

Cosenza  ____________ ________________________


